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P.N.R.R. MISSIONE 5 COMPONENTE 2 INVESTIMENTO/

SUBINVESTIMENTO 2.2. "PIANI URBANI INTEGRATI"


*****


REPERTORIO N°…….


*****


CONTRATTO D'APPALTO RELATIVO AGLI INTERVENTI DI PNRR - 

M5C2-I2.2. "PIANI URBANI INTEGRATI" art.21 D.L.152/2021 - 

PROGETTO “COME-IN ‐ SPAZI E SERVIZI DI INCLUSIONE PER LE 

COMUNITÀ METROPOLITANE” - FINANZIATO DALL’UNIONE 

EUROPEA – NEXT GENERATION EU – “ INTERVENTI DI 

RIQUALIFICAZIONE DEL COMPLESSO DENOMINATO EX BAGNI 

PUBBLICI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI LEGNANO SITO IN VIA 

PONTIDA” - FORNITURA E POSA DI ARREDO E ALLESTIMENTO 

MUSEALE PERMANENTE DESTINATO A MUSEO DEI BAMBINI - CUP 

E38I22000040001 - CIG ……….


L'anno duemilaventitre, addì …………………. del mese di ………………… 

in Legnano, nella residenza municipale sita in Piazza San Magno n° 9.


Avanti a me, ………………………………………………… Segretario 

Generale del Comune di Legnano, nat… a ….. il … e domiciliat… per la 

carica presso la sede municipale, giusta nomina sindacale con 

provvedimento n° …. in data …, ufficiale rogante ai sensi di legge, sono 

personalmente comparsi i signori:


- l’arch. ROSALBA RUSSO nata a LAVAGNA (GE) e domiciliata per 



la carica presso la sede municipale, che interviene nel presente 

atto quale Dirigente del Settore “Opere Pubbliche” del Comune di 

Legnano (C.F. n° 00807960158) e in rappresentanza dello stesso, 

ai sensi dell'art. 50 del Regolamento per la disciplina dei contratti 

del Comune, assistito dal segretario generale, …………………..;


- i l s i g . … … … … … … … … … . . n a t o a … … … … … … . . i l 

…………………. e residente in via …………. n. … - ……………. 

(…..) che interviene e stipula quale legale rappresentante della 

ditta ………………………………….., con sede legale in via 

………………………… n. … - (…..) …….……… (..) (C.F. n° 

…………………………..);


Premesso:


- che con deliberazione della Giunta Comunale n° ……. del ………….., 

esecutiva ai sensi di legge, veniva approvato il progetto relativo agli 

interventi di PNRR - M5C2-I2.2. "PIANI URBANI INTEGRATI" art.21 

D.L.152/2021 - PROGETTO “COME-IN ‐ SPAZI E SERVIZI DI 

INCLUSIONE PER LE COMUNITÀ METROPOLITANE” - finanziato 

dall’Unione Europea – NEXTGENERATION EU - “INTERVENTI DI 

RIQUALIFICAZIONE DEL COMPLESSO DENOMINATO EX BAGNI 

PUBBLICI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI LEGNANO SITO IN VIA 

PONTIDA” per l'importo complessivo di € 424.972,40 (di cui € 

2.974,80 per oneri della sicurezza) oltre IVA al 22%;


- che con determinazione n° ……… del …………, esecutiva, alla quale 

si rimanda, il ….. ha stabilito di procedere all’affidamento della 



fornitura e posa in opera in oggetto, per un importo complessivo di 

Euro € 424.972,40 a base di gara (ivi inclusi Euro 2.974,80 per oneri 

relativi alla sicurezza), mediante procedura aperta, utilizzando la 

piattaforma informatica di Regione Lombardia denominata SINTEL, 

con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell'art.95 del D. Lgs. n° 50/2016;


- che con determinazione n° …/CUC del ….. della Centrale Unica di 

Committenza, costituita tra i Comuni di Legnano e Nerviano, 

Rescaldina e Cerro Maggiore, avente sede presso il Comune di 

Legnano, sono stati approvati gli atti di gara e indetta la procedura di 

gara per l’affidamento della fornitura sopra indicata;


- che con determinazione n° …/CUC del …… l’appalto è stato 

aggiudicato alla Società …… (C.F. e P.IVA ……) che ha offerto il 

ribasso del ….. % sull'importo a base di gara di Euro ….. oltre Euro 

2.974,80 per oneri relativi alla sicurezza;


- che con determinazione n° … del … si è preso atto delle risultanze 

della procedura di gara ed è stato rideterminato il quadro economico 

dell’intervento per l’importo netto di Euro ….. compresi gli oneri per la 

sicurezza;


- che, a garanzia degli impegni assunti con il presente atto, è stato 

richiesto alla predetta ditta il versamento di una cauzione definitiva pari 

al ..…% dell'importo dell'appalto, la quale è stata costituita dalla ditta, 

in misura ridotta del 50% (eventuale), nell’importo di Euro ……, ai 

sensi del comma 7 dell'art. 93 del D. Lgs. n° 50/2016, trattandosi di 



impresa certificata ISO 9001:2008  (certificato n° ……) (eventuale), 

mediante polizza fidejussoria n. …………………  rilasciata da 

……………….. – Agenzia …………………. – in data …………………, 

come risulta dal relativo deposito n° ………….. del ………………….;

- che sono stati esperiti dal Settore Opere Pubbliche, con esito positivo, i 

controlli previsti dalla legge nei confronti del soggetto aggiudicatario;


- che è stata richiesta la comunicazione antimafia presso la competente 

Prefettura, ai sensi dell'art. 10, comma 3 del D.P.R. 3-6-1998 n° 252 

………; 


- che il legale rappresentante della ditta ………………………… ha 

sottoscritto in sede di presentazione di offerta di gara specifica 

dichiarazione che la fornitura oggetto del presente atto potrà avvenire 

solo a seguito di conclusione dei lavori di restauro e ristrutturazione del 

complesso immobiliare di via Pontida.


Tutto ciò premesso e confermato quale parte sostanziale e integrante del 

presente atto, si conviene e si stipula quanto segue:


Art. 1)	Oggetto del contratto


La “Stazione appaltante”, come sopra rappresentata, affida all’”

Appaltatore”, come sopra rappresentato, che accetta senza riserva 

alcuna, l’appalto relativo a FORNITURA E POSA DI ARREDO E 

ALLESTIMENTO MUSEALE PERMANENTE DESTINATO A MUSEO DEI 

BAMBINI all’interno del progetto PNRR - M5C2-I2.2. "PIANI URBANI 

INTEGRATI" art.21 D.L.152/2021 - PROGETTO “COME-IN ‐ SPAZI E 

SERVIZI DI INCLUSIONE PER LE COMUNITÀ METROPOLITANE” - 



finanziato dall’Unione Europea – NEXTGENERATION EU - “INTERVENTI 

DI RIQUALIFICAZIONE DEL COMPLESSO DENOMINATO EX BAGNI 

PUBBLICI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI LEGNANO SITO IN VIA 

PONTIDA”. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di 

cui al presente contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati.


Art. 2)	Rispetto delle Milestone e dei Target PNRR


Il presente progetto risulta essere finanziato dai fondi europei 

NextGenerationEU per € 2.975.000,00.


Occorre pertanto rispettare i target e le milestone associati al PNRR 

Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, 

famiglie, comunità e terzo settore”, Investimento 2.2 “PIANI URBANI 

INTEGRATI" art.21 D.L.152/2021”, in particolare:


1. MILESTONE:


• il termine per l’aggiudicazione dei lavori è da considerare per tutti i 

Soggetti Attuatori il 30 luglio 2023;


• viene fissato il termine intermedio del 30/09/2024 entro il quale i 

Soggetti attuatori dovranno aver realizzato almeno una 

percentuale pari al 30% delle opere, pena la revoca totale del 

contributo assegnato; tale verifica avverrà sulla base degli Stati di 

avanzamento lavori o delle spese maturate dall'Ente, così come 

risultanti dal sistema di monitoraggio di cui all’articolo 7, comma 1;


• il termine finale, entro il quale dovrà essere trasmesso il Certificato 

di Regolare Esecuzione ovvero il Certificato di collaudo, è il 



30/06/2026, in linea con il termine di conclusione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza;


2. TARGET:


• 3.100,00 mq di superficie rigenerata;


• 10,40 TEP annui.


Art. 3)	Ammontare del contratto


L’importo contrattuale del presente appalto ammonta a Euro ………. (euro 

…………………….) al netto del ribasso d’asta del …………%, compresi gli 

o n e r i d e l l a s i c u r e z z a p a r i a E u r o 2 . 9 7 4 , 8 0 ( e u r o 

DUEMILANOVECENTOSETTANTAQUATTRO/80 ) e al netto dell’IVA.


Il contratto è stipulato “a corpo” così come previsto dall’art. 3, comma 1, 

lettera ddddd) del D. Lgs 50/2016. Per le prestazioni a corpo l’importo 

contrattuale resta fisso ed invariabile, senza che possa essere invocata 

dalle parti contraenti alcuna successiva modifica sulla base della verifica 

della quantità o della qualità della prestazione.


Art. 4)	Disciplina e documenti contrattuali


L'esecuzione della fornitura e posa è subordinata alla piena, scrupolosa e 

incondizionata osservanza delle disposizioni contenute nei seguenti 

elaborati:


• Relazione tecnica;


• Rispetto principio DNSH;


• Computo metrico estimativo;


• Capitolato speciale d’appalto;


• Cronoprogramma;




• Elaborati grafici;


allegati alla sopraccitata deliberazione della Giunta Comunale n. ……. del 

………, documenti che, di comune accordo, non vengono allegati al 

presente atto e che le parti contraenti dichiarano di accettare essendone 

pienamente edotte e a conoscenza.


I suddetti elaborati, unitamente alla cauzione definitiva, sono documenti 

facenti parte integrante del contratto.


Si intendono, inoltre, espressamente richiamate e sottoscritte le norme 

legislative e le altre disposizioni vigenti in materia e, in particolare, il D. 

Lgs. 18 aprile 2016 n° 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/

UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture”, il D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207 “Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 163/2006”.


Art. 6)	Termini di esecuzione - Penali - Proroghe


Il tempo utile totale per dare ultimata tutta la fornitura e posa compresa 

nell'appalto è di giorni 443 (quattrocentoquarantatre) naturali e 

consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna. 


Si dà atto che il termine sopra indicato tiene conto dei lavori di restauro e 

ristrutturazione del complesso immobiliare ove gli arredi andranno ad 

essere posizionati.


La penale per il mancato rispetto del sopra menzionato termine è fissata 



nello 0,8 per mille per ogni giorno di ritardo.


L’importo delle penali sarà trattenuto direttamente dall’importo dello stato 

d’avanzamento della fornitura immediatamente successivo all’applicazione 

della stessa o, in mancanza, dall’importo dello stato finale.


L’eventuale richiesta di proroga, ai sensi dell’art. 107, comma 5 del D. Lgs. 

n. 50/2016, formulata dall’appaltatore con congruo anticipo rispetto alla 

scadenza del tempo contrattuale, dovrà essere adeguatamente motivata e 

dovuta a cause non imputabili allo stesso appaltatore.


Art. 7)	Sospensioni e riprese 


Le sospensioni potranno essere ordinate in ottemperanza ai disposti di cui 

dell’art. 107 del D. Lgs. n. 50/2016. Fuori dai casi previsti dalla legge le 

sospensioni totali o parziali sono disciplinate dal Capitolato Speciale 

d’Appalto.


Art. 8)	Oneri a carico dell’appaltatore


Sono a carico dell’appaltatore, oltre a quelli derivanti dalle leggi vigenti, 

tutti gli oneri previsti dal bando di gara e dal Capitolato Speciale d’Appalto.


Sono, altresì, a carico dell’appaltatore gli oneri inerenti:


- la costituzione delle garanzie e polizze assicurative previste dall’art. 

103 comma 1 e 7 e dall’art. 35 comma 18 del D. Lgs. n. 50/2016; 


- l’ammontare delle spese di registro, rogito e di imposta di bollo relative 

agli atti inerenti il presente contratto.


Art. 9) Rispetto dei C.A.M.


Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di 

aumentare l'uso di materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, 



con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo 

restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, la fornitura dovrà essere eseguita 

rispettando quanto previsto nel progetto esecutivo in merito al rispetto 

della normativa CAM (Criteri Ambientali Minimi).


Dovranno essere rispettate le norme CAM, in modo particolare negli 

aspetti della Disassemblabilità, quantità di Materia recuperata o riciclata, 

attenzione alla presenza di Sostanze pericolose, nelle modalità definite 

dalla normativa sui CAM.


Dovranno essere rispettate le informazioni ambientali dei prodotti scelti e 

fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri.


In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza a tali criteri comuni tramite la documentazione indicata nella 

verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione della fornitura.


Art. 10)	 Liquidazione dei corrispettivi


Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D. Lgs. n. 50/2016 è prevista la 

corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20 per 

cento dell’importo contrattuale. 


I pagamenti in acconto saranno effettuati a seguito di domanda scritta 

dell’appaltatore, ogniqualvolta la fornitura eseguita, al netto del ribasso 

d’asta e delle ritenute, superi i 250.000,00 € e fino alla concorrenza 

massima del 95% dello stesso; l’ultimo acconto verrà corrisposto anche in 

difetto della sopraccitata percentuale minima.




Il pagamento della rata di saldo sarà effettuato dopo l’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o della verifica di conformità, previa 

presentazione della garanzia fidejussoria di cui all'art. 103 comma 6 del D. 

Lgs. n. 50/2016.


Per i termini di pagamento vale quanto stabilito dall’art. 113-bis, comma 1 

e comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016. 


I pagamenti saranno effettuati presso la Tesoreria Comunale “Banca 

Popolare di Sondrio" - via De Gasperi n° 10 - Legnano (MI).


La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate 

dall’appaltatore a riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente 

notificata al Comune.


Si richiama quanto stabilito dal comma 13 dall’art. 106 del D. Lgs. n° 

50/2016 riguardo l’eventuale cessione dei crediti derivanti dal contratto. In 

caso di cessione del corrispettivo successiva alla stipula del presente 

contratto, il relativo atto deve indicare con precisione le generalità del 

cessionario e il luogo del pagamento delle somme cedute.


In difetto delle indicazioni di cui sopra nessuna responsabilità può 

attribuirsi al Comune di Legnano per pagamenti a persone non autorizzate 

dall’Appaltatore a riscuotere.


L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

previsti dall’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le 

mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”.


Le parti pattuiscono espressamente che qualora l’appaltatore non assolva 

ai suddetti obblighi, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del 



comma 8 del sopraccitato art. 3.


L’Appaltatore si impegna altresì a dare immediata comunicazione al 

Comune di Legnano e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo – 

della Provincia di Milano della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore / subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria.


Il Comune verifica in occasione di ogni pagamento all’appaltatore, e con 

interventi di controllo ulteriori, l’assolvimento da parte dello stesso degli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.


Art. 11)	 Modalità e termini di collaudo


Le operazioni di collaudo dovranno essere compiute nel termine di sei 

mesi dalla data di ultimazione della fornitura, secondo le modalità previste 

dal Titolo X del D.P.R. n° 207/2010.


Art. 12)	 Condizioni specifiche per appalti finanziati con fondi PNRR


L’intervento in oggetto utilizza i fondi relativi al PNRR, pertanto è 

necessario rispettare i requisiti previsti dall’art. 47 del D.L. 77/2021 e 

precisamente:


- per gli operatori economici con un numero di dipendenti superiore a 50 è 

previsto l’obbligo di redazione e produzione del rapporto sulla situazione 

del personale, di cui all’articolo 46 del D. Lgs. n. 198/2006 (art. 47, comma 

2): per tali soggetti è prevista la produzione della copia dell’ultimo rapporto 

sulla situazione del personale che essi sono tenuti a redigere ai sensi 

dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità (D. Lgs. n. 198/2006). Il 

rapporto deve recare l’attestazione della sua conformità a quello 



eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri 

regionali di parità (rapporto che gli operatori economici sono tenuti a 

trasmettere alle rappresentanze sindacali ogni due anni). Il rapporto 

riguarda la situazione del personale femminile e maschile in ognuna delle 

professioni ed in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, 

della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di 

qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della cassa 

integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti, nonché della retribuzione effettivamente corrisposta. Il 

rapporto è redatto secondo le indicazioni contenute nel decreto del 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 3 maggio 2018. Ai fini 

dello specifico appalto è infatti sufficiente che l’operatore economico 

predisponga e trasmetta il rapporto alle rappresentanze sindacali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità, contestualmente alla sua 

produzione in sede di gara. Per gli operatori con più di 50 dipendenti, la 

mancata produzione in sede di partecipazione alla gara del rapporto sulla 

situazione del personale comporta l’esclusione.


- ai sensi dell’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021, gli operatori 

economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti e non superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del 

rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. 

11/04/2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione di 

genere sulla situazione del  personale maschile e femminile in ognuna 



delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 

formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 

categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della 

Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti 

e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. Tale 

relazione di genere deve essere trasmessa dall’operatore economico 

entro 6 mesi dalla conclusione del contratto. L’operatore economico è 

altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. La 

mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle 

penali di cui all’art. 47, comma 6 del citato DL 77/2021, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 29/07/2021, n. 108, da commisurarsi in base alla 

gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del contratto 

o alla prestazione dello stesso, nonché l’impossibilità di partecipare in 

forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di 

dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e PNC. 

La mancata trasmissione della relazione di genere, oltre all’irrogazione 

di penali, comporta l’interdizione alla partecipazione alle gare rientranti 

nel PNRR per un periodo di 12 mesi. L’interdizione riguarda la 

partecipazione sia in forma singola che associata.


- ai sensi del comma 3-bis dell’art 47 del DL 77/2021 l’operatore 

economico deve trasmettere alla stazione appaltante una relazione che 

chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle 



imprese dalla L.12/03/1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e 

provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la 

data di scadenza di presentazione delle offerte. L’operatore economico 

è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali 

aziendali. Gli operatori economici che occupano un numero pari o 

superiore a 15 dipendenti e non superiore a 50 di consegnare alla 

stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una 

dichiarazione con cui il legale rappresentante attesti di essere in regola 

con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con 

disabilità. La dichiarazione deve contenere anche l’avvenuto 

assolvimento degli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 e l’illustrazione 

di eventuali sanzioni e provvedimenti posti a carico dell’operatore 

economico nel triennio precedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte. La relazione deve inoltre essere trasmessa 

anche alle rappresentanze sindacali aziendali. Tale obbligo si aggiunge 

a quello già previsto a pena di esclusione sulla regolarità rispetto alle 

norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità. 

La mancata produzione della dichiarazione comporta anche in questo 

caso l’irrogazione di penali. Tali documenti saranno pubblicati sul sito 

dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. Per gli operatori 

con più di 15 dipendenti, la mancata trasmissione della dichiarazione di 

regolarità dell’impiego di persone con disabilità comporta l’irrogazione 

di penali.


Art. 13)	 Recesso e risoluzione del contratto




Si potrà procedere al recesso o alla risoluzione del contratto in tutti i casi 

previsti dall’art. 108 del D. Lgs. n° 50/2016.


L’appaltante è in diritto di procedere alla risoluzione del contratto anche 

nei seguenti casi:


- quando l’appaltatore non adotti i provvedimenti conseguenti a 

facoltà che l’appaltante si è riservato con le disposizioni del 

Capitolato Speciale d’Appalto;


- quando l’appaltatore non si attenga al programma compilato o sia 

in grave ritardo rispetto ad esso;


- quando l’appaltatore, per qualsiasi ragione non prevista, sospenda 

l'esecuzione della fornitura;


- nei casi previsti dall’art. 92, comma 1, lettera e) del D. Lgs. 9 aprile 

2008, n° 81.


Le procedure per il recesso o la risoluzione del contratto verranno 

espletate secondo le modalità previste dalla vigente legislazione se 

espressamente indicate o, negli altri casi, con PEC del Responsabile del 

Procedimento con preavviso di 15 (quindici) giorni.


Art. 14)	 Modalità di risoluzione delle controversie


Per la definizione delle controversie tra l'ente appaltante e l’appaltatore 

derivanti dall’esecuzione del presente contratto, ai sensi dell’articolo 20 

del Codice di Procedura Civile è competente il foro di Busto Arsizio.


E’ esclusa la clausola compromissoria.


Qualora ne ricorrano le condizioni, sarà applicata la disciplina per 

l'accordo bonario prevista dall'art. 205 del D. Lgs. n° 50/2016.




Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 

contratto, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di 

accordo bonario, potranno sempre essere risolte mediante transazione nel 

rispetto del codice civile.


Art. 15)	 Varie


a) Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente contratto sono a 

carico della ditta appaltatrice.


b) Ai fini della registrazione le parti dichiarano che le prestazioni previste 

dal presente contratto sono soggette all'imposta sul valore aggiunto e 

pertanto, a norma dell'art. 40 del D.P.R. n° 131/1986, chiedono 

l'applicazione dell'imposta in misura fissa.


c) Le parti danno atto che l'appaltatore ha dichiarato in sede di gara di 

essere / non essere (specificare) assoggettato agli obblighi di 

assunzioni obbligatorie di cui alla L. n° 68/1999.


d) Ai fini dell'esecuzione del presente contratto l'impresa appaltatrice 

elegge domicilio in Legnano presso la sede municipale.


Art. 16) Trattamento dei dati personali


L'Appaltatore prende atto della normativa sulla privacy di cui al 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, di seguito “GDPR”.


Lo stesso dichiara di essere a conoscenza, ai sensi dell’art. 13 del GDPR, 

che i dati personali dallo stesso comunicati per la conclusione ed 

esecuzione del contratto sono raccolti e trattati dal Comune di Legnano, 



quale Titolare, esclusivamente per tali finalità e per i correlati adempimenti 

normativi, amministrativi e contabili, mediante idonee modalità e 

procedure (anche informatizzate), attraverso il personale interno 

appositamente incaricato e tramite collaboratori esterni designati quali 

responsabili o incaricati del trattamento. 


L'Appaltatore prende atto che, relativamente ai dati personali trattati per la 

conclusione ed esecuzione del presente Contratto, la persona fisica cui si 

riferiscono i dati (“interessato”) gode del diritto di accesso, rettifica, 

limitazione, cancellazione, portabilità ed opposizione (artt.15-22 del 

GDPR), nonché del diritto di reclamo al Garante Privacy. E’ onere 

dell'Appaltatore garantire la lecita utilizzabilità dei dati personali 

riguardanti, in via esemplificativa e non esaustiva, eventuali suoi 

rappresentanti, esponenti, dipendenti e collaboratori, che vengano 

comunicati al Comune di Legnano ai fini della conclusione ed esecuzione 

del Contratto e, in particolare, il corretto adempimento degli obblighi di 

informativa nei confronti degli interessati oltre che, ove necessario, di 

raccolta del loro consenso, per quanto concerne il trattamento dei loro dati 

personali da parte di Società per i fini suddetti nei termini sopra 

evidenziati. 


Ai fini del presente Contratto, nel trattamento dei dati personali relativi agli 

interessati destinatari del servizio, l'Appaltatore opera in qualità di 

Responsabile del trattamento dei dati personali, in virtù di quanto disposto 

dall’art. 28 del Reg. CE 679/2016.


Si rileva che l’Appaltatore esegue il trattamento dei dati personali di 



titolarità della Stazione Appaltante esclusivamente come implicita ed 

indiretta conseguenza delle attività e finalità strettamente inerenti allo 

svolgimento delle attività affidate all’Appaltatore di cui all’oggetto del 

presente contratto. La designazione a Responsabile del trattamento dei 

dati personali avviene con la sottoscrizione per accettazione del presente 

contratto; tale sottoscrizione pertanto rende efficace a tutti gli effetti la 

nomina all’Appaltatore quale Responsabile del trattamento dei dati 

personali. Tale nomina è da ritenersi valida per tutta la durata delle 

operazioni di trattamento di cui sopra, e si intenderà revocata negli effetti 

in coincidenza dell’estinzione contrattuale a sostegno della stessa.


Le parti, uditane la lettura da me fatta, dichiarano l'atto conforme alla loro 

volontà e con me lo sottoscrivono.


Richiesto io segretario rogante ho ricevuto il presente atto dattiloscritto da 

persona di mia fiducia in pagine intere ………. e parte della ……. fin qui.


IL DIRIGENTE DEL SETTORE OPERE PUBBLICHE


arch. ROSALBA RUSSO


…………………………


LA DITTA APPALTATRICE


…………………………


IL SEGRETARIO GENERALE


…………………………
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